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298  DELL’HISTORIA VENETA

TInfegna. Morbegno , che & come la Metropoli di tutta [,

Valle, non volendo attendere la forza, invio Ambafciatori |
¢ fil accolta in protettione dalla Lega ; & al di lej efempio
ognaltro luogo cedette , reftando I’Armi de’Collegati in breyi
giorni di turta la Valellina al pofleflo. Provava horamai qual.
che diminutione I'Efercito, pell compartimento de’ Prefidii | o
per quel cafi, che porta feco la guerra ; onde fit rifoluto a {pe.
fe comuni di levare aleri due Reggimenti. Ma non potendo
cfeguirfi in momenti, v’ inviarono 1 Venetiani ad efficace in.
ftanza de'Miniftri Francefi due mila Fanti, e quattro Compa.
gnie di Cavalli delle proprie Militie. Percid gli Auftriaci eon.
tra di loro invehivano aeerrimamente , chiamandoli autori , €
della mofla d'armi, e de’ progrefli, mentse fenza i viveri, &
altre provifioni, che fornivano in grande abbondanza , non
poteva penetrare, né {ufliftere nella Valtellina 1’ Armata . Pu.
blicamente fi difeorreva, che nello Stato loro farebbe da gli
Aultriaci portata la guerra, per divertire quella della Valeel-
lina; e in quefto mentre, per isfogare in ogni parte i difgu-
fti, i1 Conte Chefniler, Ambafciator di Ferdinande , negoin
Spagna a Leonardo Moro , che collo fteflo Carattere per la
Republica vi rifiedeva, la parita del titolo, eol quale gli An-
teceflori, & egli fteflo haveva fin’ all’ hora trattato . Percid,
ftando nell’ Anticamera del R¢, dove non sammettono, che
gli Ambafciatori Reali, nacque tra loro grave rumore , po-
co appreflo fopito con praticare reciprocamente la cortefia del
faluto, fofpefa. I’ officiofita delle veci. Nieate meno f dole-
va il Pontefice , efclamando con grande vehemenza , che non
foflero rifpettate le fue Militie, e I' Infegne 3 ancorche i Col-
legaii, gli dimofiraflero la lore lunga pazienza, i pregiuditii
fofferti , gl’ inefeguiti trattati, 1 ripieghi rigittati. Ma, fe Urba-
no da’ Collegati offefo fi riputava , gli Spagnuoli niente di
lui contenti fi dimoftravane, parendo loro » che con fover-
chia_freddezza, sfogando folo in parole, tollerafle I’ infulto
inferito alle fue Infegne. Ma egli, fempre piv deteftando 1
Configli del fuo Predeceflore , & credeva invalide le forze
della Chicfa, per opponerfi a’ Collegati, & fofpetta teneva I’
unione con gl fefli Spagnuoli, dall’ arbitrio de’ quali, rom-
pendofi con laltra parte, haverebbe couvenuto dipendere .
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